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L’umiltà è una delle virtù più fondamentali della vita cristiana, eppure è forse la più fraintesa
nella nostra società. In un mondo in cui il successo, il riconoscimento e l’autoaffermazione
sono considerati obiettivi supremi, l’umiltà può sembrare una debolezza o addirittura una
mancanza di autostima. Tuttavia, dal punto di vista cristiano, l’umiltà è la pietra angolare su
cui si costruiscono tutte le altre virtù.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda nel paragrafo 2546:

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli» (Mt
5,3). Le Beatitudini rivelano l’ordine della felicità e della grazia,
della bellezza e della pace. Gesù esalta la gioia dei poveri, ai quali il
Regno già appartiene.»

Questa beatitudine ci insegna che la vera grandezza non si trova nell’autosufficienza, ma nel
riconoscere la nostra totale dipendenza da Dio. L’umiltà è il fondamento su cui Dio costruisce
la sua opera in noi.

1. Cos’è l’umiltà?
L’umiltà non è semplicemente un atteggiamento di modestia né un falso senso di
insignificanza. San Tommaso d’Aquino la definisce come la virtù che “modera il desiderio di
eccellenza” (Summa Theologica, II-II, q. 161). Non significa disprezzare sé stessi, ma avere
una visione realistica della nostra natura: siamo creature di Dio, con doni e talenti, ma anche
con fragilità e limiti.

Sant’Agostino lo ha espresso meravigliosamente:

«Se mi chiedi quale sia la cosa più essenziale nella religione e nella
disciplina di Gesù Cristo, ti risponderò: la prima è l’umiltà, la
seconda è l’umiltà, e la terza è l’umiltà.»

L’umiltà ci permette di riconoscere che tutto ciò che abbiamo viene da Dio e ci aiuta a vivere
nella gratitudine e nella fiducia in Lui.
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2. Gesù, il supremo modello di umiltà
Se c’è una persona che incarna l’umiltà nella sua massima espressione, è Gesù Cristo.
Sebbene fosse Dio, non esitò ad abbassarsi e ad assumere la nostra condizione umana per
salvarci. San Paolo lo spiega nella Lettera ai Filippesi:

«Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il
quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio; ma svuotò sé stesso, assumendo la
condizione di servo» (Fil 2,5-7).

Dalla sua nascita in una mangiatoia fino al suo ingresso trionfale a Gerusalemme su un asino,
Gesù ci offre il più grande esempio di umiltà. Non cercava il potere né la gloria umana, ma
voleva solo compiere la volontà del Padre.

Quando Gesù entrò a Gerusalemme prima della sua Passione, il popolo lo acclamò come Re,
ma Egli sapeva che il suo regno non era di questo mondo. I farisei e i sacerdoti attendevano
un Messia glorioso che avrebbe vinto con la forza, ma Gesù dimostrò che la vera grandezza
sta nel servizio e nel sacrificio. Questa umiltà radicale è ciò che ci salva.

3. L’umiltà nella storia della Chiesa
Dai primi cristiani ai grandi santi della storia, l’umiltà è sempre stata il segno distintivo dei
seguaci di Cristo.

San Francesco d’Assisi rinunciò a tutte le sue ricchezze per vivere povero tra i poveri. Santa
Teresa di Lisieux ci ha insegnato la “piccola via” dell’umiltà, confidando totalmente nella
misericordia di Dio. San Giovanni Maria Vianney, pur non essendo particolarmente brillante
negli studi, divenne un grande santo perché si abbandonò completamente alla volontà di Dio.

Tutti questi esempi ci mostrano che la santità non si ottiene per merito nostro, ma per la
grazia di Dio, che si riversa sui cuori umili.
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4. L’umiltà nella vita quotidiana
Come possiamo vivere l’umiltà nella nostra vita quotidiana? Alcuni atteggiamenti concreti ci
aiutano:

Riconoscere la nostra dipendenza da Dio: Pregare ogni giorno con un cuore aperto,1.
riconoscendo che senza Dio non possiamo fare nulla (Gv 15,5).
Accettare i nostri limiti: Non insistere sempre nell’avere ragione o nell’apparire2.
perfetti.
Servire senza aspettarsi ricompense: Gesù lavò i piedi dei suoi discepoli; dobbiamo3.
essere pronti a fare lo stesso.
Evitare la vanità e la ricerca di applausi: Non cercare riconoscimenti per le nostre4.
buone azioni.
Perdonare e chiedere perdono: L’orgoglio ci impedisce di riconoscere i nostri errori;5.
l’umiltà ci porta alla riconciliazione con Dio e con gli altri.

L’umiltà non significa vivere senza ambizioni, ma orientare i nostri obiettivi secondo la
volontà di Dio. Un imprenditore, un insegnante, un medico o uno studente possono vivere
nell’umiltà se mettono i loro talenti al servizio del bene comune senza cercare la gloria
personale.

5. L’umiltà e la vera felicità
In un mondo ossessionato dal successo, l’umiltà è rivoluzionaria. Ci libera dal peso
dell’autoperfezione e ci permette di vivere in pace con noi stessi e con Dio.

Santa Teresa d’Avila diceva:

«L’umiltà è camminare nella verità.»

Quando viviamo nell’umiltà, riconosciamo la nostra identità di figli di Dio, valorizziamo gli altri
e troviamo la vera gioia nel servizio.

Gesù ci promette che “i poveri in spirito” (gli umili) sono beati perché di loro è il Regno dei
Cieli. Questa non è solo una ricompensa futura, ma una felicità che inizia qui e ora, quando
smettiamo di vivere per noi stessi e iniziamo a vivere per Dio.
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Conclusione: Un invito all’umiltà
L’umiltà non è facoltativa nella vita cristiana; è il fondamento di ogni virtù. Senza umiltà non
c’è vera fede, amore o speranza. Gesù ci ha insegnato con la sua vita che “chi si umilia sarà
esaltato” (Lc 14,11).

Oggi, in un mondo che esalta l’egoismo e l’autosufficienza, l’umiltà rimane un cammino
controcorrente, ma è l’unico che conduce alla vera felicità. Seguiamo l’esempio di Cristo,
imitiamo i santi e chiediamo a Dio la grazia di essere umili affinché Egli possa operare in noi.

Perché solo gli umili possono dire con sincerità: «Signore, sia fatta la tua volontà, non la
mia.»


